Stagione Concerti 2020
Lo scorrere continuo delle Stagioni della Società Filarmonica sono segno della dinamicità creativa del mondo musicale. Artisti, stili esecutivi, tendenze, mode, interpretazioni, costumi, estro personale, tecniche, scoperte storiche si avvicendano continuamente rendendo ogni appuntamento nella Sala di via Verdi sorprendente quanto irripetibile. Il calendario disposto per l’anno 2020 cerca di offrire una sintesi di questo vorticoso, ma ragionato, movimento culturale per soddisfare la fervida curiosità del proprio pubblico. Un pubblico dalle tante identità che cerca allo stesso tempo armonie antiche e sconosciute sonorità, artisti altrettanto differenti nelle loro visioni estetiche. Così si presentano i due appuntamenti riservati al repertorio considerato ‘antico’ per un tutti-Bach, con due stellari interpreti italiani – il violinista Giuliano Carmignola e il violoncellista Mario Brunello accompagnati dall’Accademia dell’Annunciata – e un visionario quanto eccentrico e mitico clavicembalista francese, Jean Rondeau con il suo Nevermind. Sensibilità ed eleganze differenti presentano anche i due grandi maestri delle tastiere – l’italiano Benedetto Lupo e il francese Alexandre Tharaud – chiamati quest’anno ad affiancare le new star del pianoforte, simbolo anagrafico dell’innovazione: Filippo Gorini (artista in residenza) e Claire Huangci, la giovane pianista americana di origine cinese primo premio Géza Anda Competition 2018.

Le scelte più ambiziose della Filarmonica, quelle riservate al mondo cameristico (nel segno ricorrente del 250°anniversario della nascita di Beethoven), racchiudono una lunga serie di appuntamenti raffinati. Protagonisti saranno una lunga serie di personaggi assolutamente carismatici e affascinanti nei loro specifici campi strumentali. Difficile stabilire fra loro un qualsiasi criterio di valutazione, essendo tutti messaggeri di modalità di letture testuali uniche e irripetibili. Isabelle Faust, Renaud Capuçon, Antje Weithaas, Sayaka Shoji, Mendelssohn i fratelli Hagen fra gli archi, Modigliani, Arold e Fiesole fra i quartetti, Sabyne Mayer per il clarinetto seguita da alcune prime-parti delle orchestre di Santa Cecilia, Concertgebouw e Teatro alla Scala di Milano. A chiudere, una presenza energica e brillante (Lucas & Arthur Jussen) chiamata ad esaltare la dotazione artistica della sala, ovvero i due gran-coda della Steinway.

In sintesi: un’ampia e articolata serie di incontri con l’infinita creatività della musica che la Società Filarmonica di Trento vuole condividere con tutto il suo pubblico.

Lorenzo Arnoldi Presidente 

Antonio Carlini Direttore artistico

Martedì 14 gennaio

Giuliano Carmignola violino 

Mario Brunello  violoncello piccolo

Accademia dell’Annunciata Riccardo 

Doni direttore

Sonar in ottava”

A. Vivaldi
Concerto in Do magg. RV 116 per archi e b.c.

J. S. Bach
Concerto in do min. BWV 1060 versione per vl e vlc piccolo archi e b.c.

A. Vivaldi
Sinfonia in Re magg. RV 125 per archi e b.c. (ric. di O. Fauré)

Concerto in Mi bem. magg. RV 515 vers. per vl, vlc piccolo, archi e b.c.

J. S. Bach
Concerto in re min. BWV 1043 vers. per vl, vlc piccolo, archi e b.c.

J. G. Goldberg
Sonata in do min. per archi e b.c.

A. Vivaldi
Concerto in Do magg. RV 508 vers. per vl, vlc piccolo, archi e b.c

“Sonar in Ottava” sviluppa l’ipotesi che alcune composizioni del concepite per il violino, potessero essere eseguite anche da uno strumento di tessitura più grave ma con la stessa accordatura come il “violoncello piccolo” usato spesso da Brunello per le sonate di J. S. Bach. Breve e naturale è stato il passo da Bach a Vivaldi per un progetto affascinante quanto inedito affidato a un duo affiatato e straordinario: il violinista Giuliano Carmignola e il violoncellista Mario Brunello. Interessato principalmente al repertorio barocco e classico, il trevisano Giuliano Carmignola è uno dei più importanti interpreti mondiali della musica di Vivaldi. Solista nelle sale di tutto il mondo, ha suonato sotto la guida di Abbado, Pinnock, Dantone… lasciandoci incisioni ricercate prodotte da Erato, Sony Classical e Deutsche Grammophon. Mario Brunello, dopo l’affermazione nel 1986 al Concorso Čaikovskij di Mosca, è invitato da tutte le orchestre internazionali, da Londra a Berlino, Tokyo e Milano. Nella sua vita artistica riserva ampio spazio a progetti che coinvolgono forme d’arte e saperi diversi alla ricerca di nuovi canali di comunicazione per avvicinare il pubblico a un’idea diversa e multiforme del far musica. L’Accademia dell’Annunciata è nata nel 2009 ad Abbiategrasso (MI) nella cornice leonardesca del complesso monumentale omonimo. Sotto la direzione di Riccardo Doni, clavicembalista e organista (storico collaboratore de Il Giardino Armonico), ha sviluppato una propria identità interpretativa specializzandosi nell’ambito del repertorio barocco e preclassico praticato su strumenti originali.

Martedì 21 gennaio

Ottetto di Strumentisti

del Teatro alla Scala

Fabrizio Meloni clarinetto

Valentino Zucchiatti fagotto

Achille Fait corno

Francesco Manara violino I

Estela Sheshi violino II

Elena Faccani viola

Ludovica Rana violoncello

Roberto Parretti contrabbasso

F. Schubert
Ouverture in Re magg. "in stile italiano" D. 590

Ottetto in Fa magg. per fiati e archi op. 166 D. 803

Una formazione insolita l’Ottetto per fiati e archi, alla quale però Franz Schubert ha destinato

una delle composizioni in assoluto più incantevole ed emozionante dell’intera letteratura cameristica. Per ascoltare al meglio tale capolavoro la Filarmonica di Trento ha invitato un gruppo di grandi virtuosi provenienti dall’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano. La loro lettura dell’opera schubertiana fa tesoro di una solida cultura d’assieme, di una lunga frequentazione collettiva e di analisi testuali proposte dai più famosi direttori d’orchestra. Viene così ricreato il clima di una piccola orchestra composta solo di artisti di primissimo ordine capaci non solo di stupire con il loro virtuosismo, ma di sorprendere con i toni della leggerezza, la luminosità dei timbri, l’ombrosità delle melodie e la vitalità dei ritmi: tutte le doti richieste dalla partitura indimenticabile di Franz Schubert. Orgoglio locale di questa formazione è la presenza del giovanissimo cornista di Rovereto Achille Fait.

Mercoledì 5 febbraio
Benedetto Lupo pianoforte

L. Janacek

Sonata 1.X.1905 in mi bem. min. “Z Ulice”(Nella strada)

J. Brahms Intermezzo op. 118

R. Schumann

Tre romanze op. 28

Sonata n. 2 in sol min. op. 22
Considerato dalla critica internazionale uno dei talenti piu interessanti e completi della sua generazione, Benedetto Lupo si e imposto all’attenzione del mondo musicale con l’affermazione nel 1989, primo italiano, al Concorso Internazionale Van Cliburn. Da qui la collaborazione con le piu importanti orchestre americane ed europee quali la Boston Symphony, Chicago Symphony, London Philharmonic, Gewandhaus Orchester di Lipsia, su invito di direttori quali Yves Abel, Vladimir Jurowski, Kent Nagano. La sua intensa attivita concertistica lo vede ospite regolare delle principali sale da concerto e festival internazionali fra cui il Lincoln Center di New York, la Salle Pleyel di Parigi, la Wigmore Hall di Londra, la Philharmonie di Berlino. Oltre alle registrazioni per numerose radiotelevisioni europee e statunitensi, Benedetto Lupo ha inciso per Teldec e BMG, nonche l’integrale delle composizioni per pianoforte e orchestra di Schumann per la ARTS. Nato a Bari, Benedetto Lupo ha iniziato gli studi musicali nella sua citta, sotto la guida di Michele Marvulli e Pierluigi Camicia, perfezionandosi con Marisa Somma, Sergio Perticaroli e Aldo Ciccolini. Pianista dal vasto repertorio, ha al suo attivo anche un’importante attivita cameristica e didattica; tiene masterclass in istituzioni internazionali, e invitato nelle giurie di prestigiosi concorsi pianistici internazionali e, dall’anno accademico 2013/14, e titolare della cattedra di pianoforte neii corsi di perfezionamento all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma, istituzione della quale, dal dicembre 2015, e Accademico effettivo.
Martedì 11 febbraio

Quartetto Arod

Jordan Victoria violino

Alexander Vu violino

Tanguy Parisot viola

Samy Rachid violoncello

F. Haydn Quartetto op. 76 n. 5

B. Bartok Quartetto n. 4

L. v. Beethoven 250° dalla nascita

Quartetto op. 59 n. 1

Fondato nel 2013, il Quartetto Arod ha richiamato l’attenzione del pubblico internazionale nel 2016 con la vittoria al Concorso Musicale Internazionale ʿARDʾ di Monaco, arrivata dopo le affermazioni alle competizioni gemelle di Copenaghen (2015) e ʿFNAPECʾ di Parigi (2014). Questi successi regalano all’Arod la designazione (2017) a ʿBBC New Generation Artistʾ per le stagioni dal 2017 al 2019 e ad ‘Echo Rising Star’per la stagione 2018/19. Il Quartetto Arod ha beneficiato dell’insegnamento di Mathieu Herzog, di Jean Sulemas e del Quartetto Artemis. Ha inoltre collaborato regolarmente con il Quartetto Ebene e il Quartetto Diotima. Nelle ultime stagioni si e esibito nelle piu importanti sale da concerto della Francia e del mondo, compresi i festival di Verbier, Montreux, Aix-en-Provence, Heidelberg, Brema e Praga. La passione per la musica da camera ha portato il Quartetto Arod a collaborare anche con altri artisti: violinisti come Amihai Grosz, pianisti quali Eric Lesage, il clarinettista Martin Frost o il violoncellista Bruno Philippe. Intensa e la sua attivita discografica condotta per Erato Warner Classicslabel con un primo album pubblicato nell’autunno 2017 e dedicato a di Mendelssohn

Mercoledì 26 febbraio

Nevermind Ensemble

Anna Besson

flauto

Louis Creac’h 

violino

Robin Pharo 

viola da gamba

Jean Rondeau 

Clavicembalo

Quartetti
di C. Ph. E. Bach con cembalo concertante intercalati

da Contrappunti di J. S. Bach L’Arte della Fuga
Ci sono nomi legati indissolubilmente a uno strumento, capaci di evocarlo  immediatamente o di farlo addirittura risuscitare: Paganini per il violino, Segovia per la chitarra… Jean Ron-deau lo è per il clavicembalo! Nel 2012, a soli ventuno anni, diventa il più giovane vincitore del Concorso Internazionale di clavicembalo di Bruges, subito segnalato come il più giovane musicista promettente dell’Unione Europea. Lo stesso anno con-quista il secondo posto al Prague Spring International Harpsichord Competition e nel 2013 firma un contratto in esclusiva per la casa discografica Erato.

Il suo album di debutto, dedicato a Bach riceve lo Choc de Classica e il Prix Charles Cros; il secondo (“Vertigo”) rivela al mondo intero il fascino trascinante della musica di Pancrace Royer, cembalista nato a Torino. Innamorato sin dalla più tenera età del suono sottile del cembalo, Jean Rondeau non ha studiato solo clavicembalo, ma organo, pianoforte, jazz, improvvisazione, composizione e direzione. Una passione incondizionata per la musica che ha sempre condiviso con tanti amici, dalla quale nasce Nevermind, un ensemble da ca mera composto da quattro musicisti che condividono un comune amore per il repertorio barocco, jazz e tradizionale. Il Nevermind si è costituito durante il periodo di formazione dei singoli artisti che lo compongono, presso il Conservatorio Nazionale Superiore di Parigi. Oggi noto in tutto il mondo, suona in sale come il Théâtre des Champs Elysées, Muziekgebouw (Amsterdam), Boston Early Music Festival e, oggi, Trento. 
Giovedì 5 marzo
Claire Huangci
pianoforte

Steinway Prizewinner

W. A. Mozart
Sonata n. 14 in do minore per pianoforte, K 457
Allegro - Adagio - Molto allegro

F. Chopin 

Ballata n. 1 in sol minore per pianoforte, Op. 23, BI 66, CI 2
Largo - Moderato - Meno mosso- Scherzando - Presto con fuoco
C. Schumann
 Soirées musicales (selection)

S. Rachmaninov
13 Préludes Op. 32

Allegro vivace – Allegretto - Allegro vivace - Allegro con brio – Moderato - Allegro appassionato - Moderato - Vivo - Allegro moderato -  Lento – Allegretto – Allegro - Grave

Programma da definire

Per essere sempre più in sintonia con le novità emergenti nel mondo concertistico, la Società Filarmonica di Trento ha stabilito un rapporto particolare con il sistema dei concorsi internazionali, capaci, ancora, di segnalare le grandi star del futuro. Nello specifico, in accordo con Steinway Prizewinner, e quindi per valorizzare al meglio i due pianoforti posizionati sul palcoscenico della propria Sala, la Filarmonica quest’anno accoglie la pianista vincitrice del celebre Géza Anda Competition 2018 (Zurigo). Claire Huangci, la giovane pianista americana di origine cinese e primo premio Géza Anda Competition 2018, si è imposta al pubblico con il suo “virtuoso splendore, sensibilità artistica, acuto senso interattivo e audaci letture drammatiche” (Salzburger Nachrichten). Il suo repertorio, insolitamente diversificato, rivela una straordinaria versatilità. Claire Huangci si è esibita in recital solistici e in collaborazione con orchestre internazionali come la Tonhalle-Orchester Zurigo, Mozarteumorchester Salisburgo e China Philharmonic Orchestra, sale da concerto tra cui Carnegie Hall, Wiener Konzerthaus, Konzerthaus Berlin, Gewandhaus Leipzig, Salle Cortot, festival quali Verbier Festival, Menuhin Festival Gstaad, Schleswig-Holstein Musik Festival. Nella stagione 2019/20, la pianista debutta al Lucerne Piano Festival, al Lockenhaus Kammermusikfest e alla Philharmonie de Paris. Una presenza freschissima a Trento, capace di illuminare l’intera stagione.

Venerdì 13 marzo

Renaud Capuçon
violino

Guillaume Bellom
pianoforte

L. v. Beethoven

250° dalla nascita

L. v. Beethoven

250° dalla nascita

Sonata per vl e pf n. 2 in La magg. op. 12 n.2

Sonata per vl e pf n. 5 in Fa magg. op. 24 “La Primavera”

Sonata per vl e pf n. 7 in do min. op. 30 n. 2
Il violinista francese Renaud Capuçon è conosciuto e amato in tutto il mondo per un raro equilibrio e virtuosismo e le sue collaborazioni con le orchestre, gli artisti, le sale da concerto e i festival più prestigiosi al mondo. Nato a Chambéry nel 1976 ha iniziato gli studi musicali al Conservatoire di Parigi. Trasferitosi a Berlino, ha studiato con Thomas Brandis e Isaac Stern. Nel 1997 Claudio Abbado lo ha scelto quale primo violino della Gustav Mahler Jugendorchester. Da allora si è affermato come solista ai più alti li-velli collaborando con Berliner Philharmoniker, Filarmonica di Vienna, London e Boston Symphony. Un grande impegno e interesse nella musica da camera lo hanno portato a collaborare con altri grandissimi artisti: con Martha Argerich, Daniel Barenboim, Khatia Buniatishvili, Hélène Grimaud, Yoyo Ma, Daniel Trifonov e Yuja Wang, così come insieme a suo fratello, il violoncellista Gautier Capuçon. Suona il violino Guarneri del Gesù ‘Panette’ (1737) che apparteneva a Isaac Stern. Nel giugno 2011 è stato nominato “Chevalier dans l’Ordre National du Mérite” e nel marzo 2016 “Chevalier de la Légion d’honneur” dal governo francese. Guillaume Bellom ha studiato violino e pianoforte e, partendo dal conservatorio della sua città natale Besançon, è approdato al prestigioso Conservatorio di Parigi. Qui ha deciso di perseguire la via pianistica sotto la guida di Nicholas Angelich e Hortense Cartier-Bresson. Vincitore di numerosi premi internazionali, ha suonato come solista con orchestre come l’Orchestre National d’Ile de France e frequenta normalmente i più ricercati fe-stival, da Aix-en-Provence a Montpellier. Appassionato camerista è ricercato quale accompagnatore dai più sensibili ed esigenti solisti; fra questi: Renaud Capuçon.

Martedì 24 marzo

Sabine Meyer

clarinetto

Nils Mönkemeyer

viola

William Youn

pianoforte

R. Schumann

Studi in forma di canone op. 56 (nn. 2, 4, 5) (arr. J. Michaels)

W. A. Mozart

Variazioni KV 360

R. Schumann

Marchenerzahlungen op. 132, Fantasiestucke

C. Schumann/F. Liszt

Ich habe in Deinem Auge; Geheimes Flustern hier und dort, Widmung

W. A. Mozart

Trio in Mi bem. magg. KV 498 ”Kegelstatt Trio”

Sabine Meyer è riconosciuta tra i più importanti solisti dei nostri giorni. A lei si deve una rinno-

vata posizione di rilievo in campo concertistico del clarinetto. Nata a Crailsheim, ha studiato con O. Hermann a Stoccarda e H. Deinzer ad Hannover, per poi intraprendere la carriera orchestrale cominciando dalla Symphonieorchester des Bayerischen Rundfunks e nei Berliner Philharmoniker. La sua bravura l’ha portata nei più importanti centri msicali d’Europa, Stati Uniti, Giappone e Cina, invitata da più di trecento orchestre. Si dedica con passione alla musica da camera, dove esplora un’ampia gamma di repertori con artisti quali Daniel Müller-Schott, Bertrand Chamayou, i Quartetti Armida e Modigliani. Artista brillante e innovativo Nils Mönkemeyer è rapidamente diventato uno dei violisti di maggior successo, in costante crescita. In esclusiva con Sony Classical, ha all’attivo una vasta discografia insignita di premi prestigiosi. Dal 2011 insegna all’Università delle Belle Arti di Monaco. Pianista pluripremiato, William Youn è apprezzato dai critici per la squisita tecnica e musicalità. Dopo aver studiato in Corea e Stati Uniti, si è perfezionato all’Università di Hannover e all’Accademia Internazionale del Lago di Como. Trasferitosi a Monaco, suona in tutto il mondo, da Seoul a New York con le orchestre più celebri e in formazioni da camera. Ha inciso tutte le sonate di Mozart con la Oehms Classics.
Venerdì 3 aprile

Filippo Gorini pianoforte

Artista in residenza

L. Chailly 100° dalla nascita

Variazioni nel sogno (1971)

L. v. Beethoven 250° dalla nascita

6 Bagatelle op.126

Variazioni Diabelli

Vincitore nel 2015 del Concorso “Telekom-Beethoven” di Bonn, a soli ventiquattro anni Filippo Gorini è uno dei più interessanti talenti della sua generazione. Raccolto il consenso da parte di ascoltatori esigenti come quelli della Konzerthaus a Berlino, Gewandhaus a Lipsia, Tonhalle di Zurigo o Concertgebouw di Amsterdam, Gorini è ora applaudito negli Stati Uniti, Canada e Australia. Diplomatosi al Conservatorio “G. Donizetti” di Bergamo e perfezionatosi al “Mozarteum” di Salisburgo, continua gli studi con Maria Grazia Bellocchio e Pavel Gililov, ai quali si aggiungono i preziosi consigli di Alfred Brendel. Il suo primo CD con le Variazioni Diabelli di Beethoven, uscito nell’agosto 2017 per l’etichetta francese Alpha Classics, ha ricevuto i più alti riconoscimenti dalla stampa internazionale: “Diapason d’Or” di ottobre 2017, 5 stelle da The Guardian, BBC Music Magazine e Le Monde e “Supersonic Award” Pizzicato. Gorini è anche il recentissimo vincitore del Premio “Una vita nella musica Giovani” 2018, assegnato dal 1979 al Teatro La Fenice di Venezia da un prestigioso comitato scientifico di critici e musicologi. Il suo repertorio si estende dal barocco fino ad autori contemporanei come Stockhausen, Boulez, Adés. È stato definito da Andrei Gavrilov “musicista con una combinazione di qualità artistiche rare: intelletto, temperamento, ottima memoria, immaginazione vivida e grande controllo”. Per questo la Filarmonica di Trento lo ha nominato per il triennio 2019-21 “artist in residence”.

Lunedì 5 ottobre

Quartetto di Fiesole
Alina Company violino 

Simone Ferrari violino 

Flaminia Zanelli viola 

Sandra Bacci violoncello 

con
Vladimir Mendelssohn viola

W. A. Mozart

Quartetto in Do magg. KV 157

F. Schubert

Quartettsatz in do min. op. postuma D 703

F. Mendelssohn

Quintetto in Si bem. magg. op. 87

Il Quartetto di Fiesole nasce nel 1988 e cresce sotto la guida dell’indimenticabile Piero Farulli. Studia anche con Nannoni e si perfeziona nel repertorio slavo con M. Skampa del “Quartetto Smetana” e quindi con il Quartetto Amadeus, con S. Harada e V. Berlinsky. Nel 1990 vince il Concorso Internazionale di Cremona e nel 1996 il Gui di Firenze. Da quel momento il Quartetto di Fiesole trasmette il messaggio della più luminosa tradizione cameristica italiana nelle maggiori sale da concerto e festivals di tutto il mondo, dall’Accademia Nazionale di S. Cecilia di Roma all’Unione Musicale di Torino, dal Festival Newport e Tanglewood (USA), al Festival des Pays de Fayence. Una visione cameristica sempre più completa e allargata grazie anche alle collaborazioni con M. Tipo, P. Farulli, A. Lucchesini, P. De Maria, K. Bogino, A. Meunier, N. Goerner, V. Mendelssohn e molti altri. Il Quartetto di Fiesole suona quattro strumenti di Marino Capiccioni. A Trento si presenta impreziosito dalla presenza del violista rumeno Vladimir Mendelssohn, prestigiosa figura della musica mondiale. Nato a Bucarest da una famiglia ricca di tradizione musicale, ha vito da giovanissimo le maggiori competizioni internazionali di viola e pianoforte. Ha tenuto concerti in tutto il mondo e pure corsi di perfezionamento suonando nei maggiori festival cameristici assieme ad artisti quali Kremer, Kagan, Spivakov, Kristian Zimermann, i quartetti Hagen, Alban Berg, Lindsay e Amadeus.

Venerdì 16 ottobre

Isabelle Faust violino

Jean Guihen Queyras violoncello

Alexander Melnikov pianoforte

L. v. Beethoven 250° dalla nascita

Trio per pianoforte n. 4 in Si bem. magg. op. 11

Introduzione e variazioni per trio con pf in Sol magg. op. 121a sul Lied “Ich bin der Schneider Kakadu” di W. Muller

Trio per archi e pf n. 7 in Si bem. magg. op. 97 “l’Arciduca”

Con innegabile fa-scino personale Isabelle Faust cattura l’attenzione degli ascoltatori grazie a un’interpretazione costruita su profonde conoscenze del contesto storico-esecutivo delle opere. Qualità che le hanno permesso di affermarsi ai concorsi Leopold Mozart e Paganini ai quali sono seguite gli inviti dalle principali orchestre del mondo (Berliner Philharmoniker, Boston Symphony Orchestra…), le incisioni dei grandi capolavori, gli inviti a collaborare in raffinati progetti cameristici. Il violoncellista francese Jean-Guihen Queyras (nato a Montreal) ha fatto tesoro della sua biografia internazionale per confrontarsi con le più diverse  culture  musicali:  la letteratura antica (le collaborazioni con la Freiburg Barok Orchestra), le scritture contemporanee (le frequentazioni con Boulez), le tradizioni mediterranee (concerti con gli specialisti di zarb Bijan e K. Chemirani). Esploratore di ogni possibile intersezione tra musica ‘storica’, contemporanea, improvvisazione e tradizioni mediterranee, è stato Artist in Residence al Concertgebouw di Amsterdam, Festival d’Aix-en-Provence e Wigmore Hall di Londra. Fondatore del Quartetto Arcanto è docente all’Università di Friburgo. Alexander Melnikov, già vincitore dei concorsi Schumann a Zwickau (1989) e Reine Elisabeth a Bruxelles (1991), ha sviluppato un forte interesse per la prassi esecutiva filologica messa in pratica con ensemble quali i Freiburger Barockorchester e Akademie für Alte Musik. In qualità di solista ha suonato con l’Orchestra del Royal Concertgebouw di Amsterdam, la Gewandhaus di Lipsia, la Philadelphia Orchestra…, guidato da Teodor Currentzis, Charles Dutoit, Valery Gergiev. La sua collaborazione con l’etichetta discografica Harmonia Mundi (assieme a Isabelle Faust) è culminata con la vittoria nel 2010 del ‘Gramophone Award’ per la registrazione delle Sonate di Beethoven.
Lunedì 28 ottobre

Lucas & Arthur Jussen Pianoforti

W. A. Mozart Sonata per 2 pf in Re magg. KV 448 (375a)

F. Schubert Allegro in la min. per pf a 4 mani (“Lebenssturme”) op. 144 D 947

M. Ravel La Valse. Poeme choregraphique

C. Debussy Six Epigraphes Antiques

S. Rachmaninov Suite n. 2 (1901) per 2 pf op. 17

I fratelli olandesi Lucas (1993) e Arthur (1996) Jussen hanno ricevuto le prime lezioni di piano nella città natale di Hilversum. Un talento precoce, il loro, subito individuato ed esibito persino davanti alla regina olandese Beatrix. Ma i riconoscimenti del pubblico non hanno fermato i loro studi condotti in Portogallo e Brasile con la celeberrima Maria João Pires. Successivamente, Lucas completava la propria formazione con Menahem Pressler negli Stati Uniti e Arthur si laureava al Conservatorio di Amsterdam con Jan Wijn. Intrapresa la carriera di duo hanno percorso le sale di tutto il mondo da solisti e con orchestre tipo la London Chamber, Dallas Symphony, Hong Kong Philharmonic, Philadelphia Orchestra, Royal Concertgebouw Orchestra: recentissimo il loro debutto al al Festival di Salisburgo con la Mozarteumorchester. Una fama amplificata subito da numerose incisioni discografiche realizzate grazie ad un contratto in esclusiva con Deustche Grammophon firmato sin dal 2010. Il concerto di Trento sarà occasione per ascoltarli nella duplice veste del duo di pianoforti e del pianoforte a quattro mani in un programma assolutamente affascinante.

Venerdì 6 novembre

Trio Weithaas
Antje Weithaas violino

Marie-Elisabeth Hecker violoncello

Martin Helmchen pianoforte

F. Schubert Trio n. 1 in Si bem. magg. op. 99 D 898

R. Schumann Fantasiestücke in la min. op. 88

D. Sostakovic Trio n. 2 in mi min. op. 67

Nell’aprile del 2017, all’Elbphilharmonie di Amburgo, tre affermati solisti abituati alle grandi folle e alle spettacolari partiture con orchestra, decidevano di riservare una parte del loro lavoro a un repertorio particolare della musica da camera, il Trio con pianoforte. Cominciava così l’avventura artistica del Trio Weithaas, Hecker, Helmchen: un percorso intimo nel quale confluivano l’esperienza di Antje Weithaas e le irruenti personalità dei giovani Martin Helmchen e Marie-Elisabeth Hecker. Il carisma di Antje Weithaas sul palcoscenico è stato costruito a fianco delle più apprezzate orchestre e direttori: Bamberg Symphony, Dresden Philarmonic , Los Angeles Philarmonic, BBC Symphony…, Sir Neville Marriner, Yuri Temirkanov... Antje Weithaas ha iniziato lo studio del violino a quattro anni, perfezionandosi alla Hochschule Hans Eisler di Berlino. Vincitrice dei concorsi Kreisler, Bach di Lipsia, Joachim di Hannover, dal 2004 è docente all’Università delle Arti di Berlino. La violoncellista Marie-Elisabeth Hecker, nata a Zwickau nel 1987 ha attirato l’attenzione del mondo internazionale grazie al successo riportato nel 2005 al Concorso Rostropovich dove, per la prima volta, un concorrente si vedeva assegnare primo premio e due premi speciali. Da allora è una delle più richieste soliste e cameriste d’oggi. Allieva di H. Schiff, suona in duo con il marito, il pianista Martin Helmchen ed è (dal 2017) docente alla Hochschule für Musik di Dresda. Altrettanto strepitoso è il curriculum di Martin Helmchen, da anni sulla scena internazionale assieme a Berliner, Wiener Philharmoniker, London Philharmonic e Boston Symphony Orchestra. Una carriera iniziata nel 2001 con la vittoria al Concorso C.Haskil. Dal 2010 Helmchen è professore associato di musica da camera presso l’Accademia di Kronberg.

Martediì 10 novembre

Alexandre Tharaud pianoforte
F. Couperin 7 pieces

J. Haydn Sonata (tba)

M. Ravel Sonatine

Hahn ‘Versailles’ from ‘Le rossignol éperdu’

M. Ravel La Valse (arr. A. Tharaud)

Il pubblico e la critica internazio-nale considera Alexandre Tharaud il “nuovo” grande pianista. La sua fama travalica le sale da concerto, intercettando la sensibilità di un pubblico ben più vasto dei semplici amateurs grazie alla partecipazione a film e trasmissioni radio-televisive. A lui e al suo pianoforte è stato affidato il ricordo, all’Eliseo, delle vittime degli attentati di Parigi. In più lingue è stato tradotto il suo libro dal titolo emblematico: “Montrez-moi vos mains”, in arrivo anche in Italia. Il suo doppio Cd dedicato a Erik Satie è stato per mesi nella top ten delle vendite di musica leggera in Francia e pluripremiate sono state le registrazioni dedicate al repertorio cembalistico (eseguito al pianoforte) di Bach, Scarlatti, Couperin e Rameau, affiancate dall’integrale pianistica di Maurice Ravel e a capitoli importanti di Chopin, Mozart, Beethoven, Rachmaninv. Dopo essersi confrontata con le sue esecuzioni, la casa editrice Bärenreiter lo ha incaricato di curare la nuova edizione critica delle musiche pianistiche di Ravel. Come scrive la critica, il pianismo di Alexander Tharaud si presenta con “una tecnica trascendentale, perfezione ritmica, potenza e graniticità di tocco alternata a leggerezza aerea, ricca tavolozza dinamica, spiccato senso della ricerca timbrica”. Qualità che il pubblico di Trento riconoscerà immediatamente.

Giovedì 26 novembre

Sayaka Shoji violino

Vikingur Olafsson pianoforte

J. S. Bach Sonata n. 2 in La magg. BWV 1015

B. Bartok Sonata n. 1 per vl e pf op. 21 Sz 75 

Prokofiev Cinque melodie per vl e pf op. 35

J. Brahms Sonata per vl e pf n. 2 in La magg. op. 100

Semplicemente ammaliante è il suono e la grazia della violinista giapponese Sayaka Shoji, vincitrice nel 1999 del Premio Paganini a Genova e poi ospite contesa dai direttori artistici di tutto il mondo. Una prodigiosa capacità tecnica e un temperamento dionisiaco, negli anni sempre più assecondati da un fraseggio drammatico unito a flessuose movenze liriche mai svenevoli, ma semplici e amplificate dal suono del suo violino Elman Stradivari del 1729: così si presenta ora Sayaka Shoji accanto a direttori come Yuri Temirkanov, Whun Chung o Antonio Pappano, con orchestre che domina in maniera imperiosa con fascino e intelligenza. Nel 1997, quando si è esibita al festival di Lucerna, aveva solo quattordici anni e diciassette quando ha inciso insieme a Zubin Metha per la Deutsche Grammophon. Ora, con una musicalità più matura, si dedica con generosità anche alla musica da camera a fianco di Vadim Repin, Mikhail Pletnev, Lang Lang. A Trento arriva con il pianista Vikingur Olafsson, il “Glenn Gould d’Islanda” come è stato definito dal New York Times per la sua grande capacità comunicativa, frutto di una rara combinazione di musicalità appassionata, virtuosismo esplosivo e curiosità intellettuale. Olafsson, artista esclusivo della Deutsche Grammophon, ha completato la sua formazione alla Juilliard School di New York. Nel suo percorso artistico Olafsson dedica uno spazio artistico particolare all’esecuzione di nuovi concerti per pianoforte collaborando con maestri quali Glass, Simpson, Bjarnason, Tomasson.

Mercoledì 9 dicembre
Quintetto di fiati di Santa Cecilia
Orchestra reale del Concertgebouw
Andrea Oliva flauto

Francesco Di Rosa oboe

Calogero Palermo clarinetto

Andrea Zucco fagotto

Guglielmo Pellarin corno

Leonora Armellini pianoforte

G. Ligeti 6 Bagatelle per quintetto a fiati

N. Rimsky-Korsakov Quintetto in Si bem. magg. per pf e fiati

L. Thuille Sestetto per pf e fiati in Si bem. magg. op. 6

Il quintetto di fiati, equivalente per importanza al quartetto d’archi, rappresenta per i fiati la formazione più completa a livello sonoro e ricca di repertorio. L’idea del gruppo invitato a Trento è ricreare con questa piccola, ma eterogenea, formazione tutta la ricchezza dei timbri orchestrali, facendo tesoro, nel momento esecutivo, delle esperienze raccolte dai protagonisti durante le tournée nelle più importanti sale internazionali, lasciando però libero spazio anche alle forti personalità individuali che caratterizzano ‘l’italianità nel mondo’, premiata nei più importanti concorsi dello strumentalismo per ‘legni’ e ‘ottoni’. Una ‘italianità’ osservata e ‘prelevata’ all’interno di due fra le migliori orchestre europee: l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia e l’Orchestra reale del Concertgebouw di Amsterdam.Vincitrice del premio “Janina Nawrocka” al Concorso F. Chopin di Varsavia (ottobre 2010), Leonora Armellini, si è diplomata a 12 anni con Laura Palmieri perfezionandosi quindi con Sergio Perticaroli all’Accademia di S. Cecilia di Roma. Trae sempre grande ispirazione dalle lezioni con Lilya Zilberstein presso l’Hochschule für Musik und Theater di Amburgo e Marian Mika, con il quale approfondisce in particolare il repertorio chopiniano. Leonora Armellini ha tenuto più di 300 concerti in sale come la Carnegie Weill Recital Hall di New York o Musashino Concert Hall di Tokyo. In tanta attività trova il tempo per curare anche la musica da camera dimostrando, come nel progetto presentato a Trento, una particolarissima sensibilità artistica.

Venerdì 18 dicembre
Quartetto Modigliani Amaury Coeytaux violino 

Loic Rio violino

Laurent Marfaing viola

François Kieffer violoncello con

Veronika Hagen viola

Clemens Hagen violoncello

W. A. Mozart Quartetto per archi n. 7  in Mi bem. magg. KV 160

P. I. Caikovski 

Quartetto n. 3 in mi bem. min. op. 30

Sestetto per archi in re min. op. 70 ‘Souvenir de Florence’

Fin dall’uscita dal Conservatorio di Parigi (2003) il Quartetto Modigliani ha attirato l’attenzione della critica vincendo il concorso di Eindhoven (2004), seguito, nel 2006, dallo “Young Concert Artists Auditions” di New York. Certezze che hanno indirizzato i quattro artisti verso un lavoro ancor più severo sotto la guida del Quartetto Ysaÿe, del Levin, Kurtag e Quartetto Artemis. Oggi la formazione francese è ospite fissa delle sale e stagioni più prestigiose al mondo e continua a dedicarsi alla musica da camera anche in formazioni differenti, collaborando con musicisti quali Nicholas Angelich, Sabine Meyer, Beatrice Rana e Renaud Capuçon. Nella presente stagione tra gli appuntamenti più importanti ci saranno le performance in collaborazione con Christian Zacharias a Evian, un primo tour in Europa con l’Ottetto di Schubert, insieme a Sabine Meyer e una presenza in Italia con due componenti il Quartetto Hagen, i fratelli Veronika (viola) e Clemens (violoncello), coinvolti nell’esecuzione di una delle pagine più affascinanti scritte per la cameristica da Caikovski, il Sestetto per archi ‘Souvenir de Florence’. 
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